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la primizia dei redenti e, dopo Cristo, 
la primizia dei risorti. L’Assunzione di 
Maria al cielo anche con il corpo, è una 
solenne proclamazione della dignità 
e del destino dell’uomo. L’uomo è 
nel cuore del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo. Maria lo è in maniera 
singolare. Poiché la stessa Trinità, 
con l’incarnazione del Verbo, ha preso 
dimora nel suo cuore e nel suo grembo, 
Maria ne è diventata il tabernacolo 
sulla terra. Con l’Assunzione, Maria 
viene accolta nella tenda di Dio per 
abitare l’empireo della sua gloria. 
Un’anticipazione dell’approdo a cui tutti 
tendiamo.

Maria è il grande segno apparso nel 
cielo della Galilea, ed ha attraversato 
tutti i cieli della storia senza perdere 
la luce della sua bellezza. Oggi 
risplende ai nostri occhi quale “segno di 
consolazione e di sicura speranza”, per 
accendere in noi il desiderio di andare 
oltre. 

Anche se a fatica, leviamoci in 
piedi e fissiamo lo sguardo verso l’alto 
per contemplare la sua santità. E  
preghiamola con sant’Alfonso:

Dal tuo celeste trono
Maria, rivolgi a noi,

pietosa, gli occhi tuoi
per una volta sol…

Apri quel tuo bel manto
in cui senza timore

starem, se con amore,
Madre ci accogli tu.

        Maria: 

donna oltre i confini

la Pagina Mariana                      di Ciro Vitiello C.Ss.R.

I confini ci sono. Li ha creati 
l’uomo man mano che ha cercato di 
impossessarsi del creato in nome di una 
libertà che non rispetta i limiti creaturali. 
Libertà che san Paolo stabilisce così: 
“Tutto è vostro; ma voi siete di Cristo 
e Cristo è di Dio” (1Cor 3,23). Un 
tracciato preciso, fuori del quale non c’è 
equilibrio.

Dobbiamo avere il coraggio di dire 
che la terra ci ha fortemente calamitati 
in basso, al punto che tutto è diventato 
gravante. Perfino gli occhi si sono 
appesantiti, e con essi il cuore; non 
riusciamo ad accorgerci che sopra 
le nostre teste si distende il cielo. 
Domandiamoci: siamo ancora capaci di 
stupirci di questa meravigliosa calotta 
colorata e piena di vita, che vibra di 
giorno e di notte con il sole e con le 
stelle che “narrano la gloria di Dio” e 
ricordano che (Ebr 13,14) “non abbiamo 
quaggiù una dimora definitiva”?

Secondo la parola biblica, l’essere 
umano è la forma spirituale della vita 
nella quale il mondo si riconosce come 
creazione di Dio. Una Parola che non 
è stata mai così indispensabile come 
ora. La cultura del “tutto e subito”, del 
“benessere ad ogni costo”, ha bisogno 
di una revisione di conti, di una virata 
dello Spirito sulla materia. Infatti, “è 
lo Spirito che dà la vita” (Gv 6,63), dà 
vita anche alla carne, elevandola alle 
altezze di Dio, come nell’Ascensione 
di Gesù e come nell’Assunzione di 
Maria. In tal modo, si conferma che la 
creazione è tutta buona ed è chiamata 
a partecipare alla gloria del Creatore. 

Ed il creato risponde in coro: 
“Laudato  si’, mi’ Signore!”.

La giovane Maria ha intonato il suo 
cantico al Signore tra le montagne della 
Giudea con parole ispirate (leggere 
il Magnificat); frate Francesco lo ha 
prolungato per l’estensione dei cieli e 
dei secoli. Un mondo uscito dal pensiero 
di Dio, interamente rivolto all’uomo 
e, per mezzo di Cristo redentore, 
interamente risalente a Dio. Maria è 

addio mosè
melodista 
del cuore

Il p. Mosè Simonetta, nato a Filogaso (in provincia di Cosenza) il 26 marzo 1933, 
ordinato sacerdote il 13 ottobre 1957 e ritornato alla casa del Padre lo scorso 28 
luglio, rientra a pieno titolo nella storia della musica redentorista. 

Egli non ha avuto la bravura esecutiva del p. Sabino Rossignoli, nè il dono della 
voce del p. Samuele Torre, né tantomeno le capacità direttoriali del p. Vincenzo 
Sorrentino. Il p. Mosè aveva, però, il dono della melodia, che gli sgorgava 
spontanea dal cuore. 

D’intelligenza vivace e di spirito arguto, osservatore profondo di situazioni, 
franco di parole e di pareri, il p. Simonetta sapeva cogliere l’aspetto caratteristico 
di persone e cose che ne sollecitavano la fantasia e, all’occorrenza, farne oggetto 
di versi aulici o sagaci e di una melodia sempre graziosamente orecchiabile! 

Ha cantato in italiano e in latino, in vernacolo calabrese e napoletano, l’anno 
liturgico, Gesù Redentore, s. Alfonso, la Madonna, i santi Redentoristi, paesaggi 
e persone.

In tutto ha seguito le orme del padre, Alfonso de Liguori, e si è fatto poeta 
e musicista del popolo per aiutarlo a pregare, ad approfondire verità religiose, a 
radicarsi nella fede, ad essere operoso nella carità, coraggioso nelle virtù, forte 
nelle difficoltà, sollecito verso Dio e il prossimo. 

Ha trascorso i cinquantotto anni della sua vita religiosa soprattutto a 
Castroreale, Corato, Sibari, Termoli, Muro Lucani, Francavilla Fontana, Pompei, 
Sant’Andrea Jonio, Materdomini, Tropea e Pagani. Ed ovunque ha colto occasioni 
e opportunità di apostolato, di produzione di lavori musicali, di ricerca di momenti 
di storia redentorista, di arricchimento spirituale.     

Il padre Simonetta ha realizzato le istanze apostoliche del Concilio Vaticano  II 
facendosi catechista nei centri d’ascolto, omileta nelle celebrazioni eucaristiche, 
conferenziere nei corsi di esercizi spirituali, predicatore nelle novene e panegirista 
nelle feste patronali.

Del dono della musica e della poesia, sull’esempio di Alfonso, ha quindi fatto la 
prerogativa del suo apostolato. È stato ricercatore assiduo ed intelligente di canti 
popolari della tradizione alfonsiano-redentorista. A sua volta, ha composto più di 
cinquecento brani e tutti sempre amabilmente orecchiabili, garbatamente ritmici, 
armonicamente essenziali: una musica autenticamente alfonsiana al servizio 
dell’apostolato. 

In una lettera che mi inviò il 3 giugno 2007, tra le altre cose, scrisse: “Carissimo 
p. Paolo, ti spedisco copia del mio zibaldone natalizio. I canti sono quasi tutti 
frutto delle mie attività pastorali esercitate sia insegnando nei nostri Seminari di 
Castroreale e di Corato, sia nella esperienza parrocchiale vissuta per quattordici 
anni a Termoli, sia nelle diverse attività missionarie”.

Nel cd Natale con s. Alfonso e i redentoristi da me realizzato nel 2015, ho 
inserito sei suoi brani. E nel prossimo ne inseriremo altrettanti! Sarà l’omaggio 
che renderemo al confratello missionario, poeta e musicista secondo il cuore di s. 
Alfonso.     

p. Paolo Saturno C.Ss.R.

Un affettuoso e appassionato ricordo di padre Simonetta, Missionario 
redentorista, recentemente scomparso


